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METODO SPERIMENTATO 
NELLA CAMPAGNA FIORENTINA, 

E TROVATO UTILISSIMO PER MEDICARE I GRANI 
E PRESERVARLI DA VARIE MALATTIE, 

t STÉCUtMEI&É DJ QVMLJ DETTvé I 
DELLA VOLPEi 
O SIA GRANO MORTO i 



IH: 



3|'A malattia della £V/>f, che in 
queft' anno 1772. ha dilìrutro 
ove il terzo, ed ove la meri 
della raccolta del Grano., mi ha 
~ ':^[ facto rifolverc a pubblicare per 
comune benefiziò un rimedio , 
che ho trovato unlilTimoj dopo varie prova 
per più anni da me fatte colla feorta dei lu- 
mi ricavati dallo Audio dei più celebri Scrit- 
tori, che dì tali materie abbino trattato . Io 
non darò qui a deferiverc tutte le dìflèrenti 
Cagioni alle quali viene attribuita la malat- 
tia della volpe ,■ ne a definire in- che coniifta 
fa faa vera natura , e qual l'elione ne riceva 
U pianta, o l'acino del Grano, che non fìo- 
A 2 ti- 
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Corifee, fi riempie di un fugo nero, fparpa- 
glia i fuoi integumenti , e ingrofia prima 
del grano buono, c fano; A me bada il fa- 
pere, che quella malattia benché pofìa na- 
fcefff da cagioni eltrinfeche al Grano , e of- 
fendere i Grani nati da feme fanilTìmo, non 
lafcia però di e (Te re contagiofa, ed attacca- 
ticcia, e quafi ereditaria, propagandoli nel 
Grano- infettato dalla polvere della volpe, o 
jia Grano morto, e in quello che fimcfcoIi,o 
fi feniinì in vicinanza di altro Grano infcrto , 
per credere che fia di comune vantaggio il 
pubblicare un metodo atto a rendere il Grano 
da feme meno fufcertibtle di quefta malattia, 
e a toglierne la propagazione , e il contagio 
in quello che ha la difgrazia di elfcrnc inret- 
fato. E qui io non parlo dell'acino morto, 
che affoluramente non nafee ; ma di' quei 
Grano ben formato , che nafeendo o in fpighc 
mezze- morte, o in compagnia di altre mor- 
te, è foggetro a produrre col (emularlo, V 
ffteflb male nel Grano, che nafea da efló, o 
da altro Grano benché buono,- erte con efla 
fi mefcoli y o colla nera fua polvere lì con- 
tamini . 

So enervi" varie ricette , e metodi che 
fi fpacciano utili a medicare il Grano , libe- 
rarlo dalle fue malattie, e far sì che nafea 
e vegeti con più vigore, e produca anche 
in terre iterili' maggior frutto , e fi decanta 
la 
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la virtù della rìliffgine , calcina viva, fterca» 
f.ibiitro ce. ma fu altresì che mólto, eli. que- 
lle ricetre fono difpcndiofc > e fga verità no i 
Contadini; alcune fono tedi^fe", e quel che 
è peggio pericolale, correndo rifehio coir ti- 
fo di elle di patirne lo llefl'g Grano fenilbiP 
mente , o infeii'ibìliiuntc il germe interno^ 
(flcchèfO non nafea, o nato facilmente vada 
mille col crefecre, fpsctalmcnre quando i fi- 
li caulHci di certe materie orìendono le fibre 
delle fje radiche, e fviluppano la loro vene- 
fica qualirà al rafciugaril , e riEcaliarfì del 
terreno in tempo di Primavera. Dalla Jefìo- 
jie prodotta da quelli fili p.:ò {piegarli come 
poche miglia fòpra Firenze.' un Contadine» 
.n'ori abbia avuto il pegg'or Campa jlì queir 
Jo, ove avea feminato Grana medicato còri 
Jìerco, e falnitro-per farne la provai èd un 
altro, che avendo fpcnra della calcina in uni 
.Conca, v' immerfe a fuo. talento del Grano 
,pnma..di lemmario, V abbia poi trovato a 
Raccolta sì rado , ct;e poteva facilmente con- 
tare nel campo le fpighe , '.....* •. . 

l# Ricetta e metodo - che qui. pro- 
jpongo", non feomoda neppure chi voglia 
oifark per ilaia toc. di Grano, èi jacUlflì- 
^ma ad efeeuirll, e lontana dall' offèndere il 
germe del Grano , quando non iì pratichi all' 
impazzata affatto , c dal portare, nel campo 
fdghi venefici, c gorroiivi/cne'ne impèdi- 
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fcano o la nafcira, o la vegetazione, ed il 
frutto . lo la deferivcrò fempliccmente in 
fotma intelligibile dai Contadini, e nella do- 
fe che è conveniente ad un facco di Grano 
di tre ftaìa. 

Si prenda un vafo , o tinello, o bigon- 
cia capace di quanto ii dirà , e ti collochi in 
alto , Talmente da poter porvi fotro un altro 
vafo per ricevere il ranno fatto nel primo. 

Si pongano in detto vafo fiafchi 6. Fio- 
rentini d' acqua , cioè libbre 41. in circa ; c in 
edà s'immergano libbre S. di cenere vaglia- 
ta, e cavata da legne forre, cioè di quercia, 
cerro, carpine, o faggio; e in cafo di aver- 
la di fole legne dolci, fe n'aumenti la dofe 
in modo però, che non pa(fi le libbre dieci. 

Per due giorni fi agiti più volte il gior- 
no con pala o battone di legno la detta ce- 
nere , e fi mefcoli bene con 1' acqua ; e il 
terzo giorno fi hfei in ripofo, perchè vada 
al fondo la cenere , e con una meflola , o 
crivello fi levi ciò eh' è venuto a galla, e 
non è, cenere . 

Quando il ranno col ripofo di nn gior- 
no è fchiarito , fi coli nell* altro vafo o ti- 
nello inferiore con fere un buco in una do- 
ga dell' altro tino , tanto alto fopra il fondo, 
o letto della cenere , che effa non polla efei- 
rc , nè muoverti ad intorbidarlo . 

Detto 
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Detro fatino cosi Colato lì riletta in una 
Caldaia al fjoco finche prenda un calore mo- 
derato : è ciò fi può ottenere con merrerrlc 
■al fuoco una data porzione a bollire, e poi 
mefcolarlo coli' altro freddo refiato nel tinel- 
lo t ficchè rifcaldi l'altro, c perda del fuo 
calore eccedente . 

Nel detto ratino così caldo da tollerarvi 
le mani fi (temprino once 20. di calcina , o 
poco, più fino alle due libbre in modo che 
in elio fi fpenga tutta, cofa che li conofee- 
rà dal vedere che avrà finirò di bollire , e 
«he più non vengano a galla le vefeichette 
di aria. 

Allora con un balcone, o pala tutto fi 
mefcoli , e frulli , acciò bene inlieme tutto 
s'incorpori; e fi vedrà che la detta, miftura 
prenderà un colore cerne di latte , e la cal- 
cina farà tutta fparfa-, e mefcolata col ranno. 

Che fe a cufo ne apparifse in fondo 
qualche notabile depofizione , farebbe fegno, 
che ne folle ftata mell3 troppa , oltre la dofe 
accennata. 

In quella millura lattea) e di un calore 
temperato da non offendere le mani li verlì- 
no le fiaia 3. Grano, e li (rendano , c mefeo- 
lino in modo che ogni granello venga info* 
fo in detta compofizione , t di ella goda , e 
s' impregni , .......... 

-, -'J Qv\m- 
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Quando ritto il Grano farà mefcolato, 
e imbevuto deilj concia, ed ella avrà pcr- 
4o il fao calore lì verlì in un corbello , o 
con elitario a panieri li faccia da elio co- 
lare tutto il ranno, e lì flenda fopra un af- 
fi ro , o lenzuoli per . nfeiugarii all'ombra, 
guardandolo d.il Soli; , che così umido potreb- 
be farlo ribollire, e fermentare; perciò que- 
lla concia dovrà farli verfo la fine d* A<*m- 
ilo, o ai primi di Settembre quando 1* arii 
è calda, e p ; ib afciugiirlr pretto allo feoper- 
to-, ellcndo facile intorno alle Cafe trafpor- 
tarlo co' lenzuoli da. un lira all' altro fcconr 
do che gira l'ombra, ed il Sole. .*■:-; L) 

Prima d'-immergerUToell* concia il Gra- 
no , fe non è infetto dilla volpe noni h» 
bifogno di altra preparazione, f aori di una 
buona 'vagliatura per liberarlo dai mali.fc- 
mi, e dalla polvere, che imbratterebbe la 
concia medelìma;. ma lèi è volpato, bifogna 
qualche giorno .avanti lavarlo bene, d hell' 
acqua corrente, o in un_ vafo "3 pivi acqtte , 
come lì fa per macinarlo, finché, la tintura 
della volpe iia tutta. fpe*fa r c F acqua reflri 
chiara; e rafciugarlò perchè l' umido deHt 
prima lavatura non impsdif-a che eì s' im- 
beva dell'umore della concia. 

Qjandj il Grano farà conciato, ed a* 
feiutro, li corrervi in luogo proprio, e fi* 
no per la fementa, e con la fpefa di poca 
cal- 
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calcina fi avrà un rimediò atìliflìrtior contro 
vn male che arreca tanto danno- al pubbli* 
co, ed ai privati. 

So che molti Contadini diranno, che 
la volpe deriva dall'annuale , e non vi è ri- 
medio ; nè io ftaro con loro a difputarc eoo 
ragioni, e principi filici. Mi balta folo che 
olìervino come forto lo (Iella Cielo con le 
ftelle meteore una forre di Grano farà vol- 
pato, e non 1' altra, che è feminata. allato 
nella (teda forte di terreno; e che della ftef- 
fi forte di Grano , una pane farà morra in 
un campo , e non in un altro ove o è un 
poco diverfo il terreno , o è ftaro diverfo il 
concime, o U tempo della fementa . Sicché 
con tutto l'annuale, nello ftelfo Grano , con- 
ciò, e terra fi pofìono trovare delle circo- 
ftanze che ad onta delle influenze dell' at- 
mosfera liberino dalla volpe . E la concia 
accennata può valutarli come una fpecie di 
concime, e la prima terra che circonda il 
germe co' fuoi fali ec. e però può produrre 
nel Grano una difpollzione da renderlo me- 
no fufcertibile della volpe . Perchè dunque 
non vogliono prevaletene , e fe non riefee 
loro felicemente un anno, vogliono fubito 
flraccarlì fenza rinnuovarla con maggior di- 
ligenza in altri' anni? Se quella rimedio rie- 
fee utile a chi lo ha per più anni praticato, 
c in quell'anno mede limo ha raccolto Gra- 
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no fano mentTe ì vicini l'avevano volpato; 
perchè non dovrà riefeire utile a tutti quel- 
li che non feltreranno di praticarlo? La 
lentezza* e non curarrza de' Contadini do- 
vrebbe edere fvegliata , e corretta dall' auto- 
rità , e vigilanza de' Padroni, g de' Fattori; 
e allora anche nel!' annate che fi chiamano 
cattive non vi farebbe tanta fcarfirà di rac- 
colte. Quell'anno benché le fpighe vote ab- 
biano fallico le comuni fpcran/.e non ci fa- 
rebbe tanta carefìia,fc non ci folle (lata la 
volpe dalla quale potevamo difenderci coli' 
accennato rimedio/ 

Io eonofeo un Contadino che ha in 
ofo fvellere dai fu» podere i fucciameli, e 
raccoglie femore notabile quantità di fave . 
Se tutti ufalìcro la medefima diligenza la 
mancanza del Grano non farebbe in parte 
fupplita da una biada di tanto nutrimento? 
Anni fono con un libretto (lampara fu dato 
avvifo al pubblico ellcr queHo 1' unico mez- 
zo da fperdere una pianta che da molti an- 
ni in qua ci toglie la raccolta dei legumi, 
e generi baccellini . Chi fa ufo di un tale 
avvertimento? Qual efito pofìb io compro- 
mettermi per la pubblicazione di quello ri- 
medio ? Potrò io fperare clic i Contadini 
fieno per prevaletene ? 

lo tremo da capo a piedi quando ri- 
fletto ad un'altra malattia del Grano, che i 
Fran- 
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Francefi chiamano il male dello ftrone. Con- 
fìtte quello in un Tubercolo in fondo al Gra- 
no , che col microfeopio fi feorge ripie- 
no di un incredibile qaantirà d' inferri; 
a glifi di piccoli ferpi , le particelle de* 
q'j^H benché macinate impattate, e cotte 
nel pane fono sì venefiche , che corrompo- 
no i nolrri umori, e fan che cafehino a 
pezzi, per fccca cancrena le membra. Se 1* 
ova minuriffime di qjciti infetti- fi propa- 1 
galfero , e dilatalìero per la noftra Tofcana 
come quelle de' vermi ,che producono la ito** 
gna degli ulivi, e come ha fatto .il- feme dei- 
facciameli , quale aflegnamento li potrebbe fa— 
re falle diligenze de' Contadini per/eftingucv 
re una razza di animaletti sì perniciofì ? ; 

Non voglio omettere di narrare ciò r ' 
che è- accaduto nella pianura delle noftré> 
Campagne fotto Firenze in quello prefentc/ 
anno . ' 1 ■ '" l - ,; 1 

Ne! batterfi dai Contadini il Grano, è 
formo dalle fpighe una fpecie di feme di 
colore del carbone poco cotto, di figara fi. 
mile al Grano, ma lungo affai più. del no- 
flro Grano coqiune r e in una quantità non 
indifferente . 1 

Vi è luogo di dubitare per una offerva- 
zione liata fatta che detto feme pofla avere 
delle qualità limili a quelle già dette del ma- 
te dello /prone, 

Spe* 
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Sperare ci conviene che dal roflro ri- 
veriti ili rr.o , e virruofo Socio Signor Dorrore 
Guadagni faranno f-itte le opportune analili 
fopra quello fenomeno non mai più intefo 
in Tofcana per venire in chiaro, fe le par- 
ti di dcrto feme di Grano -carbonato iieno 
nocive, e che cofa conrcnghino;pcr prender- 
ne in apprettò gli opportuni ripari. 

Badino d.inqae certi Irrigatori della 
natura, che fi dilettano di procacciar d* olcrc 
mare, e di coltivare, e feminare in Italia il 
• fopraddetto Grano fpronato per farvi a lof' 
agio delle offervazioni , ed cfperienze ; badi- 
no dico, -che la loro fUofofica curiolltà non 
divenga fataje a quefle belle contrade ; & 
non. accada come del feminio del vaiolo, e. 
de-' Cucciameli , che una volta introdotto è 
qaalì imponìbile il difcacciarnelo ; e a^iifli 
malori che dillruggono il genere umano per. 
mancanza di cibo, non fc rr*- aggiunga, un 
altro per colpa loro , che lu diltrugga col 
mezzo, ftcflb del nuiriaiento-, -, , , -.. -\ 
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